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Il nucleo inferno del pianeta — I numerosi urti della sonda spaziale con piccoli meteoriti 

I a recente. esperienza di Ma 
nner IV ha I isci ito stupefatto 
i l inondo della scienza sia rn,r 
i l modo bri l lante con cui ino 
state superate le difficoltà 
en t i mi legate al problema del 
le < omunicai inr i j sulle distanze 
di eentin.ua di mi l ioni di chilo
metr i bla per i l perfetto fun 
zio ì m u n t o di una st iumenta 
zionc tanto del i rata e com 
ple^sa 

Naturalmente I aspetto più 
sci sazionale dell impresa è 
qui l'o i elativo alla r i p res i e 
t r i missic ne delle Cote j rafie e 
noi possiami nasconde re la 
coi imo/ ione che c i ha colt i 
qu ndo le abbiamo potute ve 
elei e riprodotte d i l l a stampa 
qu t idiana Siobene sia stato 
di l l ie i le mterpre l irne i part i 
col i n i l sapere che ciò che 
avi vamo sotto gl i occhi era 
qu nto a v u a visto un obbiet 
t iv i fotografico alla distanza d i 
10 KJO chi lometr i dal la super 
f l c i " costituiva un profondo mo 
tiv i di soddisfazione e d i com 
piacimento verso gl i scien7 at i 
air er icani che erano r iuscit i 
in una cosi diff ici le impresa 

I probabile chf mol t i lettori 
desidenno conoscete i l parere 

defeli ast onomi intorno a quo 
ste fotografie ed è d i f l i u le dar 
loro un i risposta esauriente e 
precisa D motivo è chiaro le 
fotografie viste da(,h astiononn 
sono semplicemente quelle pub 
b l i c i te dai g i o r m l i e non le 
or ig inal i in possesso degli 
scienziati americani i l fatto 
che le pr ime risult ino a p im i i 
vista poco comprensibi l i vuol 
due poco Ognuno sa che non 
si t ra t ta d i fotografie npre e 
con i metodi f am i l i a r i bensì 
d i « r icostruzioni fotografiche » 
da una sene d i informazioni 
inviate e terra via radio 

Ta l i informazioni se possono 
essere più o meno rapidamente 
messe insieme per dare una 
pr ima impressione fotografica 
possono risultare assai più ne 
che d i contenuto scientifico 
dopo essere state analizzate e 
studiate lenendo conto dei vai 1 
cont ioth e r i fer iment i che in 
un pr imo momento sono stati 
neeessaiu mente t rascurat i 

II giudizio dello scienziato sul 
r isultato ac entifìco delle foto 
non può cuindi che essere nn 
viato a q i i n d o un t i l e lavoro 
sia stato concluso Ciò che JAIS 
siamo d i r 3 intanto intorno a 
t i l c argonento è che se ve rà 
confermato quanto abbiamo 
appreso ch i giornal i e cioè 
che alcuni scienziati dei la 
boi a ton scient i f ic i di P isa 
dena sostengono di aver m 
dividuato crater i e zone de
sertiche simi l i a quelle della 
Lutt i ed eslese zone nelle quali 
vi è una coi to vcgetazioi e pò 
t ren i ) due di aver ivuto d i 
Mar te un min t i f ine imprevi td 
nella s u i som gl ian/a insumi 
alla Luna e il la Terra Ciò pò 
t i cb l e costituite un mlorrnazui 
ne d valore scientifico ìmpor 
tantissimo 

A parte i l giudizio definitivo 
intorno a tale questione resta 
quo lh in ogni caso estrema 
mente lusinghici o intorno al 
r isultato dell impresa quale si 
conli j jura con le informazioni 
d i cui disponiamo fin d ora 
Giudizio lusinghiero sia perehé 
dal uunto d i vista tecnico si 6 
t r a t t i l o di una espeiicnzu d i 
valo ie eccezionale sia perche 
(a p i r te quel che potremo de 
dui ri dal le foto) Mariner IV 
ci hi dato due in forma/ ion di 
por i ta notevolissima dal punto 
d i \ ist i scientifico I asse uà 
del campo magnetico simile 
al la Terra con la conseguente 
assenz i delle fasce d i Van Al 
lon ma ziane il rei it ivamente 
alto nu nero di u i t i cor pice ih 
meteor t i sub ti nel lun^o tra 
git to percorso durante i sette 
mesi e mezzo di viaggio 

I l f i t t o che M i r t e non abbia 
un cari pò magnetico t iova tut 
ta la s i a imput i m/a nel eoi u t 
buto e ie tale scopc i t t può p n 
tare al i incoia discussi O I IL IHC 
del e i n pò m ipnotico l e n i s t i e 
e plani tano m genere 

Sono molt i coloro i qu i l i 
pensai!) che quest u l t imi deb 
ba r icercate 11 su t causa n Ila 
costi t i ! ione fs ica c u a l l e n s t i 
ca dell ì zona pi i iute i n i I Uà 
I m a e più p i e c i s m i n t e del 
nucleo centi ile costituito i e 
\ i lent iniente di f e i i o i -Jicl 
allo s t i l o liuidu e ul al i is m i 
densità Un nuel io ceni i le 
cosi Ulto deve esseie eseluso 
per M u t e p i d i e l i su i mas 
sa t t i le e ass u mini i di 
quell i tor i estro i qui si , I I s 
sa m n o r e deve essi re t t t n 

butta una struttili a intima di 

versa con le con cruent i di 
verse ptopnetà fisiche delU re 
gleni central i del i laneta 

Marte non ha un nucleo i_en 
trale di ferro merc i allo st to 
fluido come la Ter r ì Se è v L r 
che i l campo magi etico di un 
pianeta origina da una tale c i 

tua/ione t o cjust ' * che M irte 
non ibbnt un campo magn i t i 
co Inoltre poict « e cosiddet 
te fasce di Van Alien sono co 
siituite da pari celle elemen 
tar i e le i1 r i ca mento cariche le 
quali interagiscono col campo 
magnetico e vendono da questo 

GII sciemiati Goddard (a Mnistra) e Hogg esaminano un model 
lino del e Mariner IV » 

« in t rappchtc » è naturi le che 
mancando i l campo nanchino 
qu Ile 

\ Ianr ier IV ci ha d i t o epurili 
un inforna izinnc di impi it in /a 
scientifica n u g o l i s s i m i dicen 
doci che il campo m i ^ n c u o 
di Mar te ron esiste (o se siste 
ha una min ma densità In qu i 
le Ì ins< l isce sia nelln tot ria 
della co tiluzione i n t i m i dei 
pianeti aia in quella dell i n 
t,me dei campi mago tici pia 
netari) 

I a l t ra notevole mformaz t e 
r iguarda i l n imero di ur t i 
subiti (enea u n i settantina) 
durante i l viaggio con micro-
meteont i non molto p c c o h 
Può sembrare che settanta 
ur t i in sede mesi e me77o di 
volo siano pochi in realtà aono 
molt i paragonati a quell i su 
b i l i da altre sonde sp iz iah di 
n tte verso Venere Sorge qum 
di i l dubbio che lo spazio verso 
il Sole ( in cui si muove Veneic) 
sia più vuoto di micrometcnnt i 
d i quello in direzione opposta 
( in cui si muove Marte) Se 
un tale dato sarà confermato 
si porrà i l problema di coro 
scere le cause della picseti/a 
di micrometeori t i più * abbo i 
danti » verso Marte che verso 
Venere 

Gli scien?iati non sanno indi 

caie tale e uisa m i è proba 
bile t h b b t t sseie nec ic ita nel 
pi et sr st( so che ha poitafo 
al ! i f i n n t znn i eli tutto il si 
st m i se 1 i te Si s i che I ra 
M irte e Gio\e vi e qualche mi 
0 l i no di piccoli pianeti e p n 
netim d i piccolissimo raggio t 
piec hssima massa e pi. r i tutu 
non s sfiif-gc nl l impressione 
eie ì "0 mi rometemit i contro 
cui U i n i i e r ÌV si ò imbattuto 
s ino da at t r ibu i re fi una ffet 
t i \ a presenzi truoromeleori t i u 
nella legione esterna della l e i 
ra dispetto al Sole) che in 
f|iiell interna Se ciò si mo 
strerà definit ivamente cei to 
Vnriror IV avrà portato un 
notevolissimo contributo i l io 
studio della formazione del si 
sterna solare in genere e H 
quelle dell origine dei « piccoli 
pianeti » m particolare 

Ogni u l leuo ie dato che le 
foto potranno aggiungere a 
qtnn lo al t r i strumenti ci hanno 
già f i t t o conoscere costituirà 
un elemento d i più che andrà 
ad aggiungersi alla mole di 
informazioni già data d i per 
se pio che sifTlciente ad a l t r i 
buire fin ci ora alla recente un 
pres i spaziale americana la 
q n l i f c della pio br i l l inte n u 
sc i t i tecnico scientifica 

Alberto Masani 
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ANTONIO BANFI combattente antifascista 

Una base partigiana 
in casa del professore 

Come lo ricorda la moglie a 8 anni dalla scompaisa - Mitra e me
dicinali, sottoscrizioni e rifugiati politici in Corso Magenta a Milano 

Bisogia immaginarsela que 
sta cas j tranqui l lamente in 
vecchia! ì fodeia 'a di l ib r i 
d i d ipu t i arredata con mo
bi l i d) un tempo i l luminata 
da lami adf p io le l tc da para 
lumi a t lan t i ca t rasformata in 
base ci in test ina della ftcsi 
stenza Bi ugna immagimrse 
la a l t ra e i s j le paiole l i chi 
non I h in l i p j t u t ì dnnt t t i 
l ieare ( l i orni tu arr ivavano in 
Coi so la enta c o s p i r o di 
polvere e d i tovine dei bom 
bardami nti aerei e inni ivano 
i l porto le del numero 50 A 
destra una scala t i c piani Ciò 
vani o j e rd i intel lettual i sol 
dat i e r i a r m a i con resti cel la 
divisa senza più mostrine 
scarpe e abi t i sbrind l la t i 
Suonavano ' re volte e a chi 
s affacciava la solita doman 
da « C e il Professore? t Che 
Antonio Banfi Tosse o non f ) s 
se in casa quei giovani non 
tornava io indietro L appar 
lamento del filosofo in quei 
mesi del lurore apparteneva 
a lu t t i 

D i n a Banfi Malaguzzi sua 
moglie coraggiosa con natu 
ralez/a tutta emil iana nevo 
cando quei tempi ofe,f,i a otto 
anni dall t scomparso del filo 
sofo si commuove < Sembro 
disinvolta — dice sei za s i i le 
va ie lo sijUaido — ma non lo 
sono mica sa7 » 

Bisogi a and ire mo to indie 
t i o negli anni per comprcn 
deie c o n sia avvenuto i Sul 
le posizioni della Resistenza 
- dice D i n a Banfi ci s u 
mo alati fin dal 1914 » Lui d 
filosofo era stato nella Ger 
m i t i l i t^uglielmin i e aveva ca 
pi lo dove I Luropa stava in 
dando anzi dove i l mi l i t n i 
smo teiicscc voleva o n d u l a 
L in te iesse polit ico del b i n t i 

I nacque p iopno a Berlino fra 
i l 10 P I 11 quando I filosofi] 

| incominciò a passare d i jJ i 
scr i t t i di Hegel al i ìnccju i r la 
v la dell i e (pitale tedesca e 
della si i genie 

Iorno in It Uia e non notò 
più e s t n i u us i igb dvvenimcn 
ti che m i t u r a v a i u al galoppo 

Dopo quell orrenda cosa che 

fu la pr ima guerra mondiale 
i l fascismo In qucgl anni ì 
Banfi abitavano ad Alessan 
dna II Comune era retto dal 
la pr ima Giunta socialista del 
Uopogueira che affido al t ro 
fessole la direz one della Bi 
blioteca Ma un neutralista un 
«socialistoide» che si era ap< r 
lamenti, schierato contro la 
guerra e ci e ne n nascondeva 
le sue simpatie per ì movimen 
ti popolal i non poteva r i s i 
stero a lungo a quel posto 
Incominciarono col mettergl i 
al fianco un tale che più tar 
di avendo rotto per misteriosi 
mot iv i eoi suoi mandanti gl i 
confesso candidamente desse 
re un sicario fascista Aveva 
già parecchi peccati autenti 
ca mente morta l i sulla coscien 
za e avi ebbe dovuto aggiunger 
ne un altro « Sì Professore 
io dovevo far la f u o r i » 

Più di veni anni d i fascismo 
Vent anni durante l qual i ì 
Ba fi furono sempre a un filo 
dal pencolo • Qualche volta 
i fascisti allungavano la zam 
pa ma poi la r i t i ravano » An 
tomo Banfi capiva e faceva 
e ipue ai giovani (ed anche 
a numerosi b in i colleghi d l i 
Diversità) cosc ia i l fascismo 
l a cas i di Milano dove nel 
Zb i Banfi s erano r r a s f i n t i 

er la stessa l i Corso Magen 

ta 50 destinata a divenire ba 
Le part igiana Al lora l u t i al 
più poteva essere considerala 
un centro di « resistenza intel 
lettuale » I l filosofo che nel 
41 aveva adei ito al Part i to 

comunista ital iano r imaneva 
un teorico lontano d i l l e espe 
nenze pial iche e politicne E1 or 
se anche un combattente sfì 
duciato o meglio mai til ic ito 
Ricordava spesso quel giorno 
del 19Ì8 in cui alla sua poi ta 
aveva bussato un signore al 
to secco con un braccio i l 
destro inerte lungo i l fianco 
Era un tedesco professore di 
filosofia dell Università di Mo 
naco d i Bavie ia grande uomo 
di cul tura t ra stato ridotto 
1 ombra di se stesso dai nazi 
sti che I avevano imprigionato 
e tor turato fino a spezza gi i ti 
braccio Riparato in Austi la 
aveva poi dovuto fuggire anche 
da Vienna raggiungendo Mi l i 
no con mezzi d i fortuna A Bau 
fi l i l lustre filosofe s era rivolto 
per eh edere qualche soldo 
quanti sarebbero bastati per 
raggiungere la vicina Svizzera 
Banfi non uusciva a dimenile i 
te i l breve drammatico neon 
Irò con quell uomo grande e 
umil iato 

La caduta del fascismo e 
I otto settembre segna oi J la 
svolta decisiva nella vita pò 
lit ica de! filosofo La sua < M S I 
a part i re dalla sera dell 11 
settembre 1943 si t i as formt 
Avetdo rutto la «solitudine do 
lui osa * del suo ant i fasc ismi 
il f l losj fo divenne partigiano 
Quella casa d i Corso Magenta 
semi r i v a creata apposta per 
la cospirazione Cinqup o sei 
locali al terzo piano coli „ i 
t i dnet t unenle da una set i t 
ta di legno posta nella cucina 
con altre*tanti vani al piano 
superiore una specie di ab 
baino abitabil issimo da cut •= i 
rebbe stato anche p iss ib i l i 
prendete la v i i dei tett i Pro 
sto tul le quelle stanze si i i em 
pirono di espili che vivevano 
sotto lo stesso tetto ignoratici) 
si a vicenda e di a mate 
naie » 

Uomini mai v sti prima b is 
savano alla porta del liloso 

fo Una parola d ordine e su 
bi lo comparivano mi t ra smun 
tat i (che poi bisognava monta 
re e tenere pronti per I uso) 
car icato l i tubi di tr i tolo bom 
be a mano panetti d i d iuami 
te Anche decine e decine d i 
qhi l i di medicinal i e somme di 
denaro Arnv ava spesso un 
operaio metal lu igico Ogni voi 
ta dalle sue tasche sbucavano 
mazzetti di rnmusroli b igl iet t i 
di eai ta da una due al mas 
Simo cinque l ire Le raccoglie 
va in fabbrica in ogni giorno 
di pat,a Gl i operai lasci iva 
no q 1 che potevano ( u n i o 
due ì sulla macchina al 
loro ÌSLO d i lavoro Lu i pas 
sava i p iendei le d i rep i r to 
in i tarlo le raccoglieva m 
maz ti da cento l ire legati 
con spago ( 1J portava a 
cas ianfi 

« G u i r d i — dice Dana Bau 
f i — ne ho conservati due 
gli u l t imi che ci sono stat i por 
tat i p ima della Liberazione > 
Due mazzetti da cento eli nn 
nu coli consunti dimenticat i 
bigiù tt i di barn a 

La desistenza è stata la fé 
l icita della vita d i Antonio Ban 
f i Egli torno dopo i l settem 
bre del 43 ad avere fiducia 
n i l l ìvvenire dell uomo nel 
suo tr ionfo vedendo i l popolo 
combattere Un esperienza me 
nv ighosa che non solo lo per 
stiase della val idità della au i 
idea storica ma di cui si 
esaltò 

Nessuno dei tanti che In ca 
sa Bfinfl ebbe n ncel to o che 
la s pevano t rasformata in 
cass i for le e deposi o d a r m i e 
di medicinali della guerra par 
tigiana ti adi i l secreto Molt i 
vernicia ca t t u r i t i furono lor 
turat i massacn t i Ma neppu 
re con le torture gli aguzzini 
nusei ono mai a s t rap fd ie 
quell indirizzo prezioso di f )i 
s i [Vi^enta Quella casa che 
non ha cerio I aspetto del foi 
t i l izio restò inespugnata no 
nostante che a difenderla i on 
fossero le tnsulTieienti ai mi 
ma più certamente i l c i ore 
e la ragione 

Un'iniziativa culturale che andrà certo 
annoverata fra le maggiori di questi anni 

ELLOTTO A VIENNA 
La rassegna è stata esposta anche a Varsavia e a Dresda ed accompagnata da due convegni di 
studio • I rapporti di Bernardo con il « Canaletto », suo zio e maestro - Dalla « secchezza » stili
stica giovanile, alla straordinaria larghezza pittorica del primo periodo di Dresda, fino alla « pre
cisioni stregata » degli ultimi anni di Varsavia - La critica razionale e la costruzione delle vedute 
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Bernardo Bellot 
to (1720-1780) 
veduta di Plrna 

VILNNA luglio 
Chiude m questi giorni i bai 

lenti dopo essere stata espo 
sta a lungo a Varsavia a Dr£ 
sda ed m/me a Vienna la 
?nos(ra di Bernardo Be!iof(o 
detto \l Canaletto (172017S0) 
il gratde nipote del pi» cefe 
bre Ai tomo Canal (1697 1783) 
il tC maleUo t> per antono 
inasta 

Sorpiende che una simile 
(niziafiua che andrà ceito an 
noverata fra le maggiori di 
questi anni sia sfuggita del 
tutto ali attenzione della t>tam 
pa quotidiana e periodica e 
questo benché l itinerario della 
ricchissima mostra sia stato 
accompagnalo da ben due con 
vegni di s'ndfo interamente 
dedicati ai problemi deil arte 
bello/ttana Dai rapporti ghia 
niii con lo zio e maestro a le 
relazioni reciproche fra le di 
verse « serie > di vedute alla 
presunta collaborazione nella 
parte figurale allo sviluppo sti 
ìisfico dalia « secchezza » gto 
tonile attraverso la straorii 
nana larghezza pittorica delle 
ledute del primo periodo di 
Dresda (17 il 5?) fino alla 
« precisione stregata » dt citi 
ha parlalo il Lohghi a propo 
sito degli ultvu anni di Va»* 
sauia (17b7 1789) 

Ma ciò che avi iene « olir*. 
cortina * (o semp(ice;/iente « ol 
tre frontiera >9) anche se ri 
guarda un italiano (e un ila 
Uano che anche se non lo si 
insegna a scuola è uno dei 
maggiori vedutisti del Selle 
cento) evidentemente non in 
tei essa Si preferisce prender 
partito nella batracomiomachia 
guardesca (Francesco o C io 
tanni Antonio9) e deliziarci 
alle bi illantezze ardnianali del 
la b ittega veneziana hppirc 
Bernardo Belletto è stato sarà 
bene ripeterlo uno dei mag 
ginn artisti del Settecento an 
che se non — evidentemente — 
di quel Settecento «rococò* 
tutto cipria e parrucche tutto 
•iiolazzi e falpalà tulio squisi 
t?zze siieneuoiezze e sottighez 
ze tutto minuetti e lutto talot 
ti che in nome della cultura 
e della buona educazione ma 
anche In nome della « liberta s 
dell a~(e eialla « schiavitù » del 
t imitazione naturale siamo 
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itali educati ad apprezzare m 
modo forse eccessivo In prò 
taaomsta invece di quell al 
tro Set'ecento meno celebrato 
ma a noi cèrto più t-icino, del 
Settecento degli scienziati e dei 
« plulosoplies » deoli storici e 
dei viaggiatori del Settecento 
empirico e spei (mentale che 
scopre la forza (e anche la du 
rezza) della ragione che ama 
le idee chiare e distinte che 
fa della critica razionale i uni 
co strumento dell uomo pei 
orientarsi nella vita 

Niente di pm lucidamente ra 
zionale infatti del modo con 
cui Bernardo Bellotto costruì 
sce le sue serie di vedute df 
una città con l evidente intento 
di darne una idea onnicom 
prenstua mediante la messa \n 
opera (il « montaggio >) di in 
numereuoit diseoni presi dal 
vero con (ausilio della «carne 
ra ottica » e la scelta di punti 
di vista complementari che fa 
cendo perno per cosi dtre su 
alcuni edifici chiave facilmente 
rtcono cibiti si integra io a vi 
cenda Così che dopo aver &tu 
riiato (i studiato » — il termine 
non sembri eccettuo una 
veduta del B llotto ritiene l at 
tenzione per delle ore un « ca 
priccio » dei Guardi il « beve t> 
ni trenta secondi) dopo aver 
« passeggiato dentro » alle se 
rie di Ptrna di Dresda o dt 
Varsavia abbiamo ottenuto a 
saper guardare il piti lucido 
sistematico e intelligente refer 
to della situazione di quelle 
citta a mezzo Settecento che 
viaggiatore illuminista ci abbia 
saputo dare E insieme natu 
ralmenfe la gioia di tanto scu 
pnre» e tanto «fotograferei e 
la capacita di trasmetterla An 
dra infatti messa nel conto e 
con valore preminente anche 
la * parte dell occhio » (un * oc 
chio > da far invidia a cjueito, 
celebre di Moiiet) nell indivi 
duare e scalate con indicibile 
sicurezza i toni nel saper co 
oliere nel! atmosfera umida del 
Nord sotto i cieli coperti le 
tegole color vino i prati verde 
marcio i cieli lavagna le acque 
delle fontane appena increspa 
te dalla brezza C per questa 
esperienza accumulata per que 
sta capacità vtsua empirica 
mente acquisita fin dal disce 

potalo veneziano piesw ti gran 
de zio che il risultato sa esse 
re così * vero » e convincente 
Certo molto pm vero e conviti 
cente che in qualsivoglia < /o 
tocolor » Perché questa mostra 
(in cui era esporta anche la 
« camera ottica » che al Bel 
vedere di Vienna inquadrava 
proprio una delle vedute del 
giardino ritratte anche dal Bel 
lotto) è stala II colpo definì 
tivo assestato alla leggenda del 
Bellotto « fotografico » e veri 
sta accademico Quella stessa 
veduta che nel dipinto del Bel 
lotto rievocava esattamente l o 
ra il tono il sentimento della 
realtà che faceva sentire (o 
che è lo stesso ricordare cosi 
intensamente che pareva di 
sentirlo) il vento tra le fron 
de 11 profumo dell erba bagna 
ta lo sciacquìo delle fontane 
una volta ridotta in scala irec 
conicamente dalla « camera ot 
Ucat risultava assurda, stona 
ta inutile Avevamo insomma 
sotto gli occhi la prova prò 
tata che la realtà (anche quel 
la di un paesaggio) non la si 
afferra meccanicamente con 
l apparecchio fotografico via 
attraverso la ben più comples 
sa operazione di filtraggio (at 
traverso l occhio e la memoria) 
che avviene nella mente di un 
artista Ed il pauroso fantasma 
della fotografia che uccide la 
pittura (la pittura realista) sva 
nwa come nebbia al iole Net 
quadri della serte di Ptrna che 
sono in senso assoluto il pm 
alto raggiungimento dell arte 
del Bellotto il tono d insieme 
è azzurrato e freddo ma la 
pittura osservata da vicino lar 
ga e sicura come m un Corot 
meno sentimentale tn un Stsleu 
o in un Marquet <avant la 
lettre* Negli anni successivi 
la pittura del Bellotto che pu 
re a prima vista è sempre 
così eguale a se stessa altra 
versa invece a guardar bene 
una lunga e drammatica crisi 
Crisi che lo porta dal realismo 
« impressionistico » delle vedu 
te di Pirna a quello lenticolare 
che non sai se chiamare neo 
olandese o neo classico (nel 
senso in cut sono lieo classici 
un Phthp Hackaert a uno io 
hann 7offanti) dell ultimo pe 
riodo di Varsatic il momento 

di trapasso pare doversi collo 
care negli anni in LUI il Boi 
latto è nominato professore di 
prospitttva ali Accademia di 
Dresda (1763 67) P SI impegna 
per la prima volta a fondo nel 
lo studio della figura umana 
giungendo perfino ad eseguire 
delle pitture viurali (1767 68), 
e raggiungendo atWie qui, n 
sultati di una novità straordi 
naria l disepnf preparatori di 
moitrano eie anche pei le fi 
Qure ti Bellotto seaui Io stesso 
processo di approssimazione si 
stematica ed a stadi successi»! 
alla realtà adottato per 1̂  ve 
ditte Essi sono poco più che 
« tracciati » a contorno (presi 
mito « camera ottica >) dei per 
sonaggi che poi il Bellotto rea 
lizzerei, sulla tela, a pìccoli col 
pi ài pennella a scaglia di 
colore accostato o sopiammes 
so (mat fuso) con le luci net 
fameufe separate dalle ombre 
costruendole colpo su colpo se 
condo una visione puramente 
« ottica * che non poteva che 
nascere nella mente di un pit 
tore che per la sua educazione 
in una diversa « specialità » 
aveva fatto a meno del tiroci 
mo accademico dell tonato 
mia » Provate a prendere le 
teste dt quelle « macchiette > 
sotto il fuoco di una lente e 
vi balzeranno incontro terri 
bili i volli costruiti dalla luce 
distilliti dall ombra dt Cezan 
ne giovane e di van Gogìi' 

Anche se non e possibile per 
ora, documentare coniavi pre 
cisi la mente dello spettatore 
italiano vola spontanee mente 
ai grandi realisti di Le tubar 
dia ai Ceruti ai fra Galgano 
ohe ali umanità dt quel tempo 
avevano saputo guardale con 
occhio similmente distaccato e 
partecipe curioso e spieiato 
F comunque in questa dire 
zione che insognerà cercare se 
non vogliamo continuare a sen 
tire il Bellotto come fa ancora 
l ottimo estensore della prefa 
zione ai catalogo Stefan Koza 
kiewtcz come un artista «in 
una posizione stilisticamente so 
Ittarta» q ast un isolato in 
un secolo dei cui aspetti pili 
vtei e pili carichi di at ventre 
egli fu invece scopritore ap
passionato e vigoroso assertore 

Giovanni Previtali 

Piero Campisi Bernardo Bellotto (1720-1780) veduta di Varsavia dalla terrazza del Castello Reale 
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